
5
CORFOLE! Corriere Fontanabuona e Levante - www.corfole.com

L’ambiente
a cura della dott.ssa Raffaella Spinetta: consulente tecnico e divulgatore 
ambientale per enti, società, privati, studi tecnici di progettazione
Tel 339.4425481 - raffaellaspinetta@libero.it 

danno ambientale: 
valutazione e risarcimento

Si definiscono “danni ambientali” quelli ri-
feribili alle tre tipologie indicate dalla nor-
mativa nazionale ed europea. La nozione 
di danno viene infatti incentrata sulla indi-
viduazione di tre tipologie lesive:
danno alla biodiversità, inteso come qual-
siasi danno che produce effetti negativi 
significativi sullo stato di conservazione 
delle specie e degli habitat; 
danno alle acque, inteso come quel danno 
che incida negativamente sullo stato eco-
logico o chimico delle acque interessate, 
facendo espresso riferimento a quanto 
contenuto nella direttiva sulle acque;
danno al suolo, inteso come danno al ter-
reno, cioè come qualsiasi contaminazione 
del terreno che crei un rischio significativo 
alla salute umana a seguito dell’introduzio-
ne diretta o indiretta nel suolo, sul suolo o 
nel sottosuolo di sostanze, preparati, orga-
nismi o microrganismi.
E’ attuale, a titolo esemplificativo e di re-
cente cronaca, un caso di danno ambien-
tale dichiarato in aree di notevole pregio e 
valore ambientale nel Tigullio e nel Golfo 
Paradiso; basti pensare agli eventi di Pa-
raggi, citati e argomentati nei quotidiani e 
brillantemente risolti dal vicepresidente e 
assessore regionale all’urbanistica Marylin 
Fusco nel tavolo tecnico regionale del 21 
giugno scorso. Esiste per legge una respon-
sabilità civile in materia di danno ambien-
tale, strumento utilizzato per promuovere 
lo sviluppo sostenibile. Tale strumento è 
stato introdotto a livello nazionale (art. 18 
L. 349/86) e comunitario (art. 174 del Trat-
tato istitutivo della CE - Roma, 1957, Propo-
sta di Direttiva in materia di prevenzione e 
riparazione del danno ambientale - Bru-
xelles, 2002), con l’obiettivo di creare uno 

strumento giuridico, per la tutela dell’am-
biente, che recepisce un principio fonda-
mentale di diritto internazionale, quello 
tradizionalmente noto come “chi inquina 
paga”. Esso introduce un regime di preven-
zione e riparazione del danno ambientale, 
rendendo consapevoli gli operatori che 
effettuano pratiche e comportamenti che 
comportano rischi per l’ambiente riguar-
do agli obblighi di risarcimento del danno 
ambientale eventualmente causato. 
Occorre quindi far seguito alla Valutazione 
del danno ambientale, un’attività tecnica-
scientifica finalizzata alla Determinazione 
e alla Quantificazione del danno oltre che 
alla sua quantificazione. Alla luce della nor-
mativa è quindi fondamentale svolgere 
progetti che “rispettino” l’ambiente, tenen-
do conto, per i progetti strutturali sul ter-
ritorio, dei suggerimenti e/o delle prescri-
zioni contenute nelle relazioni tecniche, 
obbligatorie per legge, dei professionisti 
incaricati agli studi ambientali (geologici, 
agronomici, naturalistici, biologici e d’inci-
denza ambientale, della sicurezza, del ru-
more, etc.). Predisporre e rendere operativi 
progetti che non deturpino l’ambiente è 
dunque fondamentale per non incorrere 
in gravi conseguenze di reato, oltre che 
all’inevitabile sospensione dei lavori in 
corso, e al pagamento di forti risarcimenti, 
proporzionali ai danni valutati. Il respon-
sabile del danno ambientale deve, inoltre, 
in questi casi, ripristinare a proprie spese i 
luoghi nello stato in cui questi si trovavano 
prima del danno. 
Progettare e lavorare con criterio e respon-
sabilità ambientale è quindi, a maggior 
ragione, un beneficio per tutti oltre che, 
ovviamente, per l’ambiente in cui viviamo. 

L’amministrazione comunale di Mocone-
si, guidata dal giovane avvocato Gabriele 
Trossarello, sta dando dimostrazione di 
concretezza e spirito costruttivo a tutti i 
livelli. Oltre all’offerta turistico-commercia-
le-culturale, che mai ha visto un comune 
della Fontanabuona così impegnato per 
cercare di rilanciare il suo territorio in un 
momento difficile come questo, ha sapu-
to anche concretizzare aspetti sostanziali 
quali l’apertura dell’Ostello di Ferrada dopo 
tanti anni di attesa (stanziati circa 80 mila 
euro, somma non indifferente per il piccolo 
comune) e la rivitalizzazione della vecchia 
scuola elementare di Gattorna che ora può 
ospitare oltre cinquanta bambini nel nuovo 
centro estivo; per chi vi ha passato l’infanzia 
sarà un sicuro e gradito ritorno alle origini 
dopo oltre quindici anni di inattività. Per 
il miglioramento della sicurezza stradale, 
oltre al rifacimento degli asfalti, è previsto 
a breve l’installazione di un semaforo per 
moderare la velocità in centro a Gattorna e 
il rifacimento di quello di Ferrada anch’es-
so con un rilevatore di velocità. Il bivio di 
Terrarossa vedrà invece l’installazione di 
un cartello luminoso ad hoc adibito alla 
segnalazione della pericolosità dell’uscita 
dei mezzi. Moconesi Alto, per molto tempo 
abbandonata a se stessa, vede invece due 
traguardi che saranno raggiunti a breve 
e ampiamente desiderati dai residenti. Il 
primo riguarda l’annoso problema acqua; 
grazie al finanziamento ottenuto dall’Ato si 
sta provvedendo ad approvvigionare una 
delle tre vasche (quella in frazione Linaro) 

dalle sorgenti del Neirone con un interven-
to che comporterà un recupero di acqua 
del 33% (i lavori di scavo, allaccio e pompa 
sono già finiti) e un costante monitoraggio 
per evitare sprechi o furti. Sempre a questo 
proposito, e per soddisfare questa necessi-
tà primaria, l’amministrazione ha già messo 
in cantiere la richiesta di altri stanziamenti 
per la ricerca di sorgenti d’acqua per avere 
maggiori approvvigionamenti. Nel frattem-
po saranno intensificati i controlli per chi 
spreca l’acqua nei campi nei momenti di 
siccità e se il problema non si risolve ver-
ranno anche monitorate le tubature, con 
appositi scavi, per evitare che qualcuno 
saccheggi l’acqua pubblica (reato oltre-
tutto penale). Altro progetto atteso dalle 
famiglie ma soprattutto dai più piccoli è la 
realizzazione del parco giochi i cui lavori 
inizieranno a giorni. La nuova amministra-
zione ha quindi iniziato con il piede giusto 
e i cittadini sembrano apprezzare la volontà 
costruttiva e l’impegno profuso.

Moconesi in grande rinnovamento 
Ostello, centro estivo, fornitura d’acqua, 
parchi giochi, viabilità e manifestazioni

 

Il Sindaco Trossarello con parte 
del suo staff durante una serata 

di Venerdissima Gattorna


